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INCLUSIONE SOCIALE E INCLUSIONE SOCIALE E 

DINAMICHE DINAMICHE 

INTERCULTURALIINTERCULTURALI

Como 13 X 2016        luisella ciceri
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CHI SONO I RAGAZZI A CHI SONO I RAGAZZI A 

SCUOLA?SCUOLA?

“…“…. i . i nostrinostri studentistudenti non non vengonovengono maimai soli a soli a 
scuolascuola... In ... In classeclasse entraentra unauna cipollacipolla. . SvariatiSvariati
stratistrati didi magonemagone, , paurapaura, , preoccupazionepreoccupazione, , 
rancorerancore, , desideridesideri insoddisfattiinsoddisfatti, , rinuncerinunce furibondefuribonde, , 
indifferenzeindifferenze...la ...la lezionelezione puòpuò cominciarecominciare solo solo dopodopo
cheche hannohanno posatoposato ilil fardellofardello e e pelatopelato la la cipollacipolla... ... 
bastabasta solo solo unouno sguardosguardo, , unauna frasefrase benevolabenevola, la , la 
parolaparola didi un un adultoadulto, , fiduciosafiduciosa, , chiarachiara, , equilibrataequilibrata
per per dissolveredissolvere queiquei magonimagoni, , alleviarealleviare gligli animianimi......

insegnareinsegnare èè ricominciarericominciare sempresempre ……..””

D.PennacD.Pennac (La (La classeclasse))
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QUATTRO  ATTENZIONIQUATTRO  ATTENZIONI

�� ProgettoProgetto didi scuolascuola

�� EducazioneEducazione linguisticalinguistica rinnovatarinnovata e e didi
qualitqualitàà

�� InterazioniInterazioni positive positive frafra bambini e bambini e 
adultiadulti

�� EducazioneEducazione interculturaleinterculturale per per tuttitutti

((G.FavaroG.Favaro))
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QUATTRO TIPOLOGIE QUATTRO TIPOLOGIE 

SCOLASTICHESCOLASTICHE

�� AperturaApertura

�� DelegaDelega

�� SelezioneSelezione

�� ChiusuraChiusura
( ( ZinconeZincone 2010)2010)
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LE TRE FASI DELLA SCUOLALE TRE FASI DELLA SCUOLA

�� LL’’ accoglienzaaccoglienza delledelle differenzedifferenze

�� LL’’ integrazioneintegrazione linguisticalinguistica

�� LL’’ inclusioneinclusione nellanella differenzadifferenza

( G. ( G. FavaroFavaro 2011)2011)
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LE CARATTERISTICHE DI UNA LE CARATTERISTICHE DI UNA 

SCUOLA DI QUALITASCUOLA DI QUALITA’’
�� LeadershipLeadership efficaceefficace e e autorevoleautorevole nellanella direzionedirezione

delladella scuolascuola;;

�� AlteAlte aspettativeaspettative neinei confronticonfronti didi tuttitutti gligli alunnialunni e e 
non non inveceinvece, come , come accadeaccade, , atteseattese inferioriinferiori per per gligli
alunnialunni stranieristranieri;;

�� RispettoRispetto e e aperturaapertura neinei confronticonfronti deglidegli altrialtri, , climaclima
positivopositivo allall’’integrazioneintegrazione e e allall’’iterazioneiterazione;;

�� CoinvolgimentoCoinvolgimento delledelle famigliefamiglie;;

�� ProgrammaProgramma didatticodidattico puntualepuntuale, , efficace,flessibileefficace,flessibile
per per ll’’insegnamentoinsegnamento delladella secondaseconda lingua;lingua;

�� FormazioneFormazione e aggiornamento e aggiornamento deidei docentidocenti;;

�� RiconoscimentoRiconoscimento didi apportiapporti culturaliculturali diversidiversi e del e del 
plurilinguismoplurilinguismo.     (.     (Dfes,LondonDfes,London 2003)2003)
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IN EUROPA :MODELLI DIVERSIIN EUROPA :MODELLI DIVERSI

�� IntegrazioneIntegrazione multiculturalemulticulturale ;;

�� IntegrazioneIntegrazione assimilatoriaassimilatoria ;;

�� IntegrazioneIntegrazione interculturaleinterculturale:la:la via via 
italianaitaliana( ( inclusioneinclusione e e riconoscimentoriconoscimento
delladella pluralitpluralitàà))
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MIGRAZIONE E VULNERABILITAMIGRAZIONE E VULNERABILITA’’

�� Il Il distaccodistacco dal/idal/i genitorigenitori e e daldal gruppogruppo deidei paripari;;

�� EsperienzaEsperienza delledelle molteplicimolteplici separazioniseparazioni;;

�� Il Il ricongiungimentoricongiungimento;;

�� La nostalgia, la La nostalgia, la resistenzaresistenza e la e la paurapaura;;

�� VulnerabilitVulnerabilitàà psicologicapsicologica v/sv/s resilienzaresilienza ((capacitcapacitàà
didi resistereresistere, , difendersidifendersi, , reagirereagire al trauma e al trauma e allealle
situazionisituazioni didi stress);stress);



99

TUTORI DI RESILIENZATUTORI DI RESILIENZA

�� FattoreFattore tempotempo

�� BuoneBuone relazionirelazioni tratra paripari e e gruppogruppo
classeclasse

�� I I dispositividispositivi e le e le azioniazioni specifichespecifiche

�� Le Le attenzioniattenzioni e le e le formeforme didi
riconoscimentoriconoscimento delladella biografiabiografia del del 
bambinobambino
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ALCUNE ATTENZIONIALCUNE ATTENZIONI

�� TenereTenere la la distanzadistanza ;;

�� I I pregiudizipregiudizi neinei bambini;bambini;

�� AccudireAccudire buonebuone relazionirelazioni;;

�� La La rappresentazionerappresentazione delladella scuolascuola neinei
genitorigenitori;;

�� InvestimentoInvestimento sui sui figlifigli;;
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CAMBIARE PROSPETTIVACAMBIARE PROSPETTIVA

CC’’ era era unauna generositgenerositàà civilecivile nellanella scuolascuola
pubblicapubblica, , gratuitagratuita, , cheche permettevapermetteva a a unouno
come me come me didi imparareimparare ……

La La scuolascuola davadava peso a chi non ne peso a chi non ne avevaaveva, , 
facevafaceva uguaglianzauguaglianza..

Non Non abolivaaboliva la la miseriamiseria, , peròperò tratra le sue le sue 
muramura permettevapermetteva ilil paripari..

Il Il disparidispari cominciavacominciava fuorifuori..

ErriErri De LucaDe Luca
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CAMBIARE PROSPETTIVACAMBIARE PROSPETTIVA

�� StranieriStranieri v/sv/s estraneiestranei

�� TuttiTutti ugualiuguali, , tuttitutti diversidiversi

�� OgniOgni bambino bambino èè singolaresingolare e e pluraleplurale

quindiquindi

�� AzioniAzioni per per ll’’integrazioneintegrazione

�� AzioniAzioni per per ll’’interazioneinterazione

�� AzioniAzioni per per ilil riconoscimentoriconoscimento
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CAMBIARE PROSPETTIVACAMBIARE PROSPETTIVA

�� ImportanzaImportanza delladella ScuolaScuola delldell’’InfanziaInfanzia

�� ProsecuzioneProsecuzione deglidegli studistudi;;

�� PassaggiPassaggi tratra scuolescuole;;

�� OrientamentoOrientamento



ESEGESI NORMATIVA

� COSTITUZIONE della Repubblica Italiana, Artt. 3 e 34 

� DICHIARAZIONE DIRITTI dell’UOMO - O.N.U. 1948

� DICHIARAZIONE DIRITTI del FANCIULLO - O.N.U. 1959

� C.M. 207/86 “Scolarizzazione degli alunni zingari e

nomadi”

� C.M. 301/89 “L’inserimento degli stranieri e scuola dell’obbligo:   
promozione e coordinamento delle iniziative per il diritto allo studio”

� C.M. 205/90 “La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri.   
L’educazione interculturale”

� Legge 6/3/98 N. 40 “Disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero (Art. 36)”



� Decreto Legislativo 25/7/98 N. 286 “TESTO UNICO delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero”

� D.P.R. 31/8/1999, N. 394 “Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione”(Art. 45).

� C.C.N.L. Comparto scuola 1998/2001 e seguenti: Art.9 - Aree a 
rischio e a forte processo immigratorio

� Normativa sui BES.Gli studenti con BES possono usufruire 
degli stessi accorgimenti previsti per i profili di DSA normati

dalla legge 170/2010.



� C.M. Ministero Istruzione N. 24 del 1/3/2006 “Linee guida per 
l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”

� Documento “La via italiana per la scuola interculturale e 
l’integrazione degli alunni stranieri” – M.P.I. 23/10/2007

• Legge Regione Lombardia N. 3 del 12/03/2008 “Governo della  
rete degli interventi e dei servizi alla persona in abito sociale e 
sanitario”

• D.P.R. N. 122 del 22/06/2009, Art. 31, Comma 9, Regolamento 
recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione

� DECRETO 4/6/2010 Ministero Interno “ Modalità di 
svolgimento dei test di conoscenza della lingua italiana”.

� Normativa sui BES. Gli studenti con BES possono usufruire 
degli stessi accorgimenti previsti per i profili di DSA normati
dalla legge 170/2010.

� Accordo integrazione in vigore dal 10/3/2012, previsto 
dall’art.4 del D. lgs 286 del 1988 (Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e le norme sulle 
condizioni dello straniero)

� Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni 
adottati –Miur 2014



ISCRIZIONE

� D.P.R. N. 394 del 31/8/1999, Art. 45

1) I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto 
all’istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in 
ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i 
cittadini italiani. Essi sono soggetti all’obbligo scolastico secondo 
le disposizioni vigenti in materia. L’iscrizione dei minori stranieri 
nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle 
condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in 
qualunque periodo dell’anno scolastico. 

I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in 
possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti
con riserva. 



� 2) L’iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento 
dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni 
ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi 
sull’identità dichiarata dell’alunno, il titolo viene rilasciato 
all’interessato con i dati identificativi acquisiti al momento 
dell’iscrizione.
I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico  vengono 
iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il 
Collegio dei Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, 
tenendo conto:

a) dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza 
dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe 
immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella 
corrispondente all’età anagrafica

b) dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di 
preparazione dell’alunno

c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel 
Paese di provenienza

d) del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno



3) Il Collegio dei Docenti formula proposte per la ripartizione 

degli alunni stranieri nelle classi; la ripartizione è effettuata 

evitando, comunque, la costituzione di classi in cui risulti 

predominante la presenza di alunni stranieri.



VALUTAZIONE : SITUAZIONE 

DI PARTENZA
Le prove di ingresso devono contenere:

a) accertamenti linguistici (lingua madre –

L2Italbase – L2Italstudio)  somministrati dal 

Docente referente

b) accertamenti disciplinari trasversali 

somministrati dal Docente curricolare insieme al 

Docente referente
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LA VIA ITALIANALA VIA ITALIANA

�� PRINCIPIPRINCIPI

�� UniversalismoUniversalismo

�� ScuolaScuola

�� CentralitCentralitàà della persona in relazione della persona in relazione 
con lcon l’’altroaltro

�� InterculturaIntercultura



La via italianaLa via italiana

La scuola italiana sceglie di adottare la prospettiva La scuola italiana sceglie di adottare la prospettiva 
interculturale interculturale –– ovvero la promozione del dialogo e del ovvero la promozione del dialogo e del 
confronto tra le culture confronto tra le culture –– per tutti gli alunni e a tutti i per tutti gli alunni e a tutti i 
livelli: insegnamento, curricoli, didattica, discipline, livelli: insegnamento, curricoli, didattica, discipline, 
relazioni, vita della classe. Scegliere lrelazioni, vita della classe. Scegliere l’’ottica ottica 
interculturale significa, quindi, non limitarsi a mere interculturale significa, quindi, non limitarsi a mere 
strategie di integrazione degli alunni immigrati, nstrategie di integrazione degli alunni immigrati, néé a a 
misure compensatorie di carattere speciale.misure compensatorie di carattere speciale.

Si tratta di assumere la diversitSi tratta di assumere la diversitàà come paradigma come paradigma 
delldell’’identitidentitàà stessa della scuola nel pluralismo, come stessa della scuola nel pluralismo, come 
occasione per aprire loccasione per aprire l’’intero sistema a tutte le intero sistema a tutte le 
differenze (di provenienza, genere, livello sociale, differenze (di provenienza, genere, livello sociale, 
storia scolastica).storia scolastica).
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Cambiamento della didatticaCambiamento della didattica

Cambiamento del modo di insegnare: Cambiamento del modo di insegnare: insegnareinsegnare in modo in modo 
nuovo? nuovo? 

Tenere presente che la didattica Tenere presente che la didattica èè il il ““knowknow howhow””, il , il 
““sapere comesapere come””

Lavorare per temi e per problemiLavorare per temi e per problemi

Laboratorio come modalitLaboratorio come modalitàà di apprendimento: di apprendimento: 

CentralitCentralitàà dello studente e dei suoi bisogni formatividello studente e dei suoi bisogni formativi

Ricerca attivaRicerca attiva

Attribuzione condivisa di significatoAttribuzione condivisa di significato

Interazione tra gli apprendenti  (cooperative Interazione tra gli apprendenti  (cooperative learninglearning ee

peerpeer educationeducation))
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La lingua come relazioneLa lingua come relazione

Essendo la lingua un sistema codificato di simboli, in contiEssendo la lingua un sistema codificato di simboli, in continua nua 

evoluzione, e del tutto dipendente dal mondo che lo sottende, evoluzione, e del tutto dipendente dal mondo che lo sottende, 

che cosa significa insegnare italiano in unche cosa significa insegnare italiano in un’’ottica interculturale? ottica interculturale? 

Significa compiere un lavoro sulla lingua e con la lingua e  Significa compiere un lavoro sulla lingua e con la lingua e  

lavorare su due dimensioni:lavorare su due dimensioni:

Sul linguaggio Sul linguaggio inteso come competenza linguistica da da 

possedere possedere ‘‘per non essere esclusiper non essere esclusi’’e per arrivare e per arrivare 

allall’’autoaffermazione( professionale, sociale, etc.). autoaffermazione( professionale, sociale, etc.). 

In questo caso il possesso del codice verbale In questo caso il possesso del codice verbale èè fondamentale e fondamentale e 

nella tradizione scolastica si concretizza negli esercizi di nella tradizione scolastica si concretizza negli esercizi di 

analisi, sintesi, nella lettura di testi ,nellanalisi, sintesi, nella lettura di testi ,nell’’esposizione dei esposizione dei 

contenuti, nel lavoro sulle regole. contenuti, nel lavoro sulle regole. 

Sulla competenza Sulla competenza linguistica che serve linguistica che serve ‘‘per non escludereper non escludere’’,, ciocioèè

per essere recettivi riguardo allper essere recettivi riguardo all’’alteritalteritàà e alla diversite alla diversitàà.  In .  In 

questo caso si lascia spazio allquesto caso si lascia spazio all’’emotivitemotivitàà, alla fantasia, agli , alla fantasia, agli 

spazi di libertspazi di libertàà . . 
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La lingua come relazioneLa lingua come relazione

Quindi quale competenza dovrebbe essere perseguita con gli Quindi quale competenza dovrebbe essere perseguita con gli 

allievi relativamente allallievi relativamente all’’insegnamento dellinsegnamento dell’’italiano e quale deve italiano e quale deve 

essere una rinnovata progettazione curricolare?essere una rinnovata progettazione curricolare?

‘‘Esprimere se stessi e comunicare con gli altri (nel tempo e Esprimere se stessi e comunicare con gli altri (nel tempo e 

nello spazio) mediante lnello spazio) mediante l’’uso consapevole , corretto e creativo uso consapevole , corretto e creativo 

del codice linguistico verbale che la nostra storia e la nostra del codice linguistico verbale che la nostra storia e la nostra 

cultura ci hanno consegnato e che cultura ci hanno consegnato e che èè in continua trasformazione in continua trasformazione 

nellnell’’interazione con nuove storie, con diverse culture e altri interazione con nuove storie, con diverse culture e altri 

linguaggilinguaggi””..
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ITACA
Quando ti metterai in viaggio per Itaca
devi augurarti che la strada sia lunga, 
fertile in avventure e in esperienze. 
I Lestrigoni e i Ciclopi
o la furia di Nettuno non temere, 
non sarà questo il genere di incontri
se il pensiero resta alto e un sentimento
fermo guida il tuo spirito e il tuo corpo. 
In Ciclopi e Lestrigoni, no certo, 
nè nell’irato Nettuno incapperai
se non li porti dentro
se l’anima non te li mette contro.

Devi augurarti che la strada sia lunga. 
Che i mattini d’estate siano tanti
quando nei porti - finalmente e con che gioia -
toccherai terra tu per la prima volta: 
negli empori fenici indugia e acquista
madreperle coralli ebano e ambre
tutta merce fina, anche profumi
penetranti d’ogni sorta; più profumi inebrianti che puoi, 
va in molte città egizie
impara una quantità di cose dai dotti.

Sempre devi avere in mente Itaca -
raggiungerla sia il pensiero costante. 
Soprattutto, non affrettare il viaggio; 
fa che duri a lungo, per anni, e che da vecchio
metta piede sull’isola, tu, ricco
dei tesori accumulati per strada
senza aspettarti ricchezze da Itaca. 
Itaca ti ha dato il bel viaggio, 
senza di lei mai ti saresti messo
sulla strada: che cos’altro ti aspetti?

E se la trovi povera, non per questo Itaca ti avrà deluso. 
Fatto ormai savio, con tutta la tua esperienza addosso
già tu avrai capito ciò che Itaca vuole significare.     

C.Kavafis
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